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Il governatore di Bankitalia all’Unità:«Italia, contano i risultati ottenuti e quelli che si dovranno ottenere in futuro»

«Euro, troppo ottimismo»
Fazio avverte: «I giochi non sono fatti»

Il 51% di sì, una valanga di no tra i macchinisti

Contratto delle Fs
il sindacato
salvo per un soffio

L’ARTICOLO

Bassi salari
e nuovo Welfare

ELLEKAPPA- ROMA. «Stop all’ottimismo».
Sull’Italia nell’Euro «i giochi
non sono fatti». Il governatore
della Banca d’Italia Antonio Fa-
zio lancia un messaggio al go-
verno e al Parlamento: l’ottimi-
smo sull’ingresso già assicurato
dell’Italia nell’unione moneta-
ria dal 1999 è fuori luogo. Per i
banchieri centrali lo scoglio re-
sta il debito pubblico. Fazio ha
dichiarato all’Unità che questi
dubbi vanno superati non
«con l’ottimismo della volon-
tà, ma con l’ottimismo dei ri-
sultati ottenuti e dei risultati
che si dovranno ottenere in
futuro». Chiara l’indicazione:
il progetto Prodi-Ciampi per
portare il debito pubblico sot-
to il 100% del prodotto lordo
in sei anni, secondo i ban-
chieri centrali europei, non è
sufficiente. Lo scontro all’Isti-
tuto Monetario Europeo è
molto duro e l’esito incerto.
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L’INTERVISTA

Bersani e il Sud
«Meno tasse

sulle imprese»
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LESTER THUROW

I LGRANDEDIBATTITOhaavuto
inizio. È ancora possibile tenere
in vita costosi sistemi di welfare
e continuare a garantire la cer-

tezza del lavoro in una economia
mondiale competitiva? Oppure gli
europei debbono ineluttabilmente
piegarsi agli imperativi delmercato
globale seguendo la strada ameri-
cana della flessibilità del mercato
del lavoro e di uno Stato sociale ri-
dotto all’osso? Per non essere tra-
voltidobbiamotutti adattarci adun
sistema che consente alle imprese
di assumere e licenziare a loropiaci-
mento lasciando che siano i cittadi-
niaprovvedereallalorosicurezza?

La risposta è affermativa e, al
tempo stesso, negativa. La realtà è
che gli europei non possono più di-
fendere l’attuale sistema assisten-
ziale e previdenziale a causa della
pressioneglobale,matra ilmodello
europeoequelloamericanoc’èuna
«terza via» in grado di creare buoni
postidi lavoroedisostenerelacom-
petitività.

Maa cosa intendofare riferimen-
tocon l’espressione«pressioneglo-
bale»? Gli stabilimenti della Skoda
nellaRepubblicaCeca,adesempio,
sono di proprietà della Volkswa-
gen. In fabbrica gli operai si com-
portano come tedeschi e appaiono
in tutto simili ai tedeschi, ma parla-
noceco.Bevonobirra.Vannoinpa-
lestra. Imparano il mestiere grazie
ad un periodo di apprendistato.
Geograficamente vivono nel cuore
delcontinenteeuropeo.

La sola differenza va individuata
nel fattocheglioperai cechiguada-
gnano 2,50 dollari l’ora mentre ad
appena 300 km. di distanza, cioè a
dire a Wolfsburg dove ha sede la
Volkswagen, gli operai tedeschi
percepiscono 40 dollari l’ora. È una
realtàinsostenibile.

La Volkswagen, quindi, non di-
versamente da molte altre aziende,
sta facendo la cosa più logica. Dal
momentoche ilgovernotedescoei
sindacati rendono difficilmente
praticabile la strada dei licenzia-
menti, la Volkswagen riduce le atti-
vità produttive a Wolfsburg e le tra-
sferisce presso gli stabilimenti Sko-
da.
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Per favorire losvilupponel
Sudoccorre ridurre le tasse
sulle imprese, spiega il
ministrodell’Industria
Bersani inunaintervista
all’Unità.Pergli interventi
a favoredella ripresa -
aggiunge - le risorsemesse
incampodaCiampisono
sufficienti, l’importanteè
darecertezze.
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Il sindaco di Palermo Orlando annuncia: «Insieme con l’ex pm alle amministrative per portare il centro nell’Ulivo»

La lista Di Pietro alle elezioni
Scoppia la rissa nel Cdu: Buttiglione rimane segretario solo per due voti

Il mondo in allarme

Kosovo a fuoco
Ucciso capo
dei separatisti

Doppio turno anti-partitini
CESARE SALVI

ROMA. Alle prossime elezioni
amministrative, sotto il simbolo
dell’Ulivo, farà la sua comparsa
una nuova lista: è quella di An-
tonio Di Pietro che l’ha deciso
insieme alla Rete, il movimento
di Leoluca Orlando. Lo annun-
cia il sindaco di Palermo che
spiega così l’operazione: «Vo-
gliamo portare nell’Ulivo quella
parte di centro che non si rico-
nosce nelle identità dei partiti».
E su Cossiga Orlando critica il
Ppi: «Quell’operazione di dialo-
go con le forze che vivono con
disagio il loro essere nel Polo do-
veaprirlo lui».

E intanto il terremoto aperto
dal picconatore continua a dare
i suoi effetti: ieri il Cdu s’è spac-
cato verticalmente. Dopo una
giornata di rissa con Roberto
FormigonihavintoRoccoButti-
glione che resta segretario per
due voti e sancisce così l’uscita
dalPolo.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Capitan Ciccio

BELGRADO. Il capo dei guerri-
glieri separatisti dell’Esercito di li-
berazione del Kosovo, Adem Ja-
sari, è stato ucciso dalle forze spe-
ciali della polizia serba che han-
no inoltre «liquidato» più di ven-
ti «terroristi».La notizia, anticipa-
ta dal quartier generale della poli-
zia a Belgrado, è stata confermata
ieri sera dal ministero degli Inter-
ni serbo. Sempre in serata, dopo
un pomeriggio di relativa calma,
sono ripresi nella regione di Dre-
nica, nel Kosovo nord orientale,
gli attacchi della milizia serba, se-
condo quanto riferisce l’agenzia
di stampa albanese Ata. Scontri
sarebbero in corso nella città di
Prekaz, già teatro delle violenze
dei giorni scorsi.Il sottosegretario
agliEsteriPieroFassino:«Dobbia-
mo fermare un conflitto che ri-
schia di incendiare i Balcani. Bel-
grado e Pristina devono avviare
trattative dirette. Ma il Kosovo
nonpuòessere indipendente».
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Q UALISONOle causedellamol-
tiplicazione di partiti e partiti-
ni, verificatasi negli ultimi an-

ni in Italia? E giusto porsi il quesito do-
po l’iniziativa per un nuovo referen-
dum sulla legge elettorale. Iniziativa
motivata anche con riferimento all’ec-
cessivoproliferaredipartiti.

Ebbene,larisposta,paradossalmen-
te, è che la causa principale èda indivi-
duare nel turno unico del sistema elet-
torale. Naturalmente, non è l’unica
causa. Pesano negativamente anche la
legge sul finanziamento dei partiti e i
regolamentiparlamentari, che incenti-
vano invecedi scoraggiare la formazio-
ne, rispettivamente,dinuovipartitiedi
nuovigruppiparlamentari.

Ma, se i partiti sono oggi una qua-
rantina, se i gruppi parlamentari sono

otto alla Camera e dodici al Senato
(senza contare le componenti che for-
manoigruppiMisti), senonpassagior-
no senza che si annuncino scissioni e
unificazioni di partitini e di partitelli,
ciò deriva in larga misura dal fatto che
nell’introduzionedelsistemaelettorale
maggioritario si è scelto il turno unico
invecedeldoppioturno.

Il turno unico, infatti, in Paesi come
il nostro, che a differenza della Gran
Bretagna non hanno una tradizione di
bipartitismo,nonfavorisceaffattouna
diminuzione del numero dei partiti.
Annoto, per inciso, che gli inglesi han-
no adottato il maggioritario uninomi-
naleaturnounicodopo,enonprima,la
formazione di un sistema politico bi-
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Q UESTA STORIA di Capitan Ciccio, il peschereccio mazare-
se che si ritrova nelle reti, insieme ai tonni, anche un bel-
lissimo Eolo ellenistico, è una vera meraviglia. Probabile

che Capitan Ciccio, carico di gente sicuramente non ricca, ab-
bia fatto i suoi calcoli, sperando di ricavarci qualcosa. La fame
di cultura non è ancora potente come quell’altra fame, quella
antica che naviga nel Mediterraneo meridionale da molti, molti
secoli. Ma questo è un dettaglio: resta lo spettacolo di un vec-
chio scafo, incrostato di salsedine e puzza di pesce, che torna
in porto con un nume resuscitato, prima la gamba e poi, mesi
dopo, butta e ributta le reti sempre nelle stesse acque, la figura
intera. Una nave non molto diversa, carica di marinai altrettan-
to dediti a campare duramente la vita sul mare, aveva perduto
Eolo molto tempo fa, probabilmente sotto una tempesta che
sprofondò sui fondali uomini e cose. L’eternità che sembra divi-
derci da quel lontano naufragio è, in realtà, poco più di un atti-
mo. Da Cristo (provate a fare il calcolo) ci separano appena
cento generazioni. Il volto dei naufraghi che persero Eolo non
doveva essere molto differente da quello degli uomini di Capi-
tan Ciccio.

Secondo un sondaggio Swg favorevole il 71%. «Così si garantisce la salute pubblica»

Le donne dicono sì alle case chiuse
Più convinte le giovani e le residenti al Nord. Rosi Bindi: «Perchè nessuno propone di chiudere i clienti?».

Il ferrarista Todt accusa la McLaren: sistema frenante fuori norma

F1, il mondiale dei sospetti
Nel Gran premio d’Australia Schumacher parte bene. La gara stanotte alle 4.

Ascoltiamo
queste voci

ROMA. Case chiuse? «Sì grazie».
Secondo un sondaggio condotto
dalla Swg di Trieste che compare
oggi sul settimanale femminile
della Mondadori «Grazia», le don-
ne italiane sono favorevoli ad una
revisione della legge Merlin. Dalle
risposte del campione emerge una
tendenza molto netta: il 71,2% è
d’accordo con il ripristino delle
«case», mentre solo il 16,7%si dice
contraria e il 12,1% non sa o non
risponde.

«Evidentemente non sanno
davvero cosa sono», commenta il
ministro per le Pari Opportunità
Anna Finocchiaro. Dello stesso te-
nore il parere del ministro agli Af-
fari Sociali Livia Turco, che ag-
giunge: «Una reazione di questo
genere può anche esseredettatada
umana pietà». E Rosi Bindi provo-
ca: «Perché nessuno propone case
chiuseper iclienti?».
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Nemmeno il tempo di illudersi
col miglior tempo di Schumacher
nelle prove libere del Gp d’Austra-
lia (diretta tv alle 4,30 di questa
notte), ed ecco che nuovi veleni
intossicano la Formula uno. A lan-
ciare la pietra senza nascondere la
mano è Jean Todt, che mette sotto
accusa il sistema frenante della
McLaren - Mercedes. È stato ap-
provato dalla Fia, ma la Ferrari «e
altre scuderie» vogliono vederci
chiaro. «Lo consideriamo - dice il
direttore della Ferrari - non con-
cordante con il regolamento. Rite-
niamo che diminuisca la sicurezza
e quindi non è certamente rispon-
dente all’interpretazione che noi
abbiamo dato al regolamento». Il
sospetto è che gli ingegneri di Wo-
king siano riusciti a far rientrare
dalla finestra il controllo elettroni-
co della trazione che era stato but-
tatofuoridalregolamento.
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I progetti della Nasa

Tra dieci anni
una base

sulla LunaLETIZIA PAOLOZZI

L E RISPOSTE ai sondaggi, per
quanto possano far emergere
una tendenza molto netta, non

sono mai banali, di semplice lettura.
Puri stereotipi di una posizione di de-
stra. O di sinistra. Basta mettersi a
scorticare le risposte -nelnostro caso, il
sondaggio della Swg con il suo 71,2 %
di sì femminili al ripristino delle «case
chiuse» - ed eccole apparire solo come
una facciata, un paravento dietro al
quale si nascondono i mille piccoli se-
greti del nostromododi essere, di agire,
di reagire. Di reagire a un determinato
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Lapresenzadiacquasulla
Lunaaccendeildibattito
tragli scienziatidellaNasa.
Sivaluta laconsistenza
delle riserve.Ec’ègiàchi
prevede lapossibilitàdi
costruire tradiecianniuna
base lunare.Nel2001
anchel’agenziaspaziale
europea lanceràunasua
sonda.
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